	Caccia Francescana


Acqua per noi – Acqua siamo noi

La Caccia si svolgerà in quattro tappe itineranti (tutti assieme) .

 In ogni tappa ci sarà:

· un raccontino dei fioretti di S. Francesco, 

· una piccola  attività sul acqua, 

· un brano del vangelo, 

· una piccola attività per noi. 

Lancio : le cambusiere arrivano tutte preoccupate perché in cucina non c’è più acqua per fare da mangiare. Bagheera invita i lupetti a recarsi alla sorgente ma per fare questo bisogna mettersi la divisa perché il personaggio è molto importante. Arrivati alla sorgente ( Akela vestita da sorgente) questa racconta che ha perduto le parole che li aveva dedicato Francesco nel suo cantico delle creature,chiede ai lupetti di ritrovarle per lei. I lupetti accompagnati dai vecchi lupi ( Akela toglie li abiti da sorgente e ci segue) partono alla ricerca

Prima Tappa : i lupetti arrivano nei pressi di un cartellone con scritto UTILE: Bagheera racconta questo fioretto: Francesco guarisce il lebbroso.
 I frati prestavano il loro servizio in un ospedale di lebbrosi. C'era tra questi un lebbroso così insofferente e insopporln bile, che faceva pensare di essere pos seduto dal demonio, ed era così vilhmo e volgare con parole e gesti nei con fronti di chi lo curava che nessuno vn leva più occuparsi di lui. I frati sopportavano con pazienza, le villanie e gli insulti dir il lebbroso rivolgeva loro, ma non potevano tollerare le sMi-bestemmie.
Così decisero di non curarsi più di lui. Francesco, seni i to il fatto, andò di persona da questo malato, per trovair una soluzione. Lo salutò con un augurio di pace e con pai" le gentili.
«Che pace posso io avere malato come sono?» chiese il lebbroso.
«Abbi pazienza, figliolo,» gli rispose Francesco «ceiv;i di sopportare la tua malattia e Dio ti ricompenserà.»
«E come posso io sopportare qualcosa che mi affliggi.-giorno e notte e a cui non trovo sollievo anche per colpa dei frati che non mi assistono come dovrebbero.»
«Figliolo, vuoi che sia io a prendermi cura di te?» gli propose Francesco.
«Sì!» rispose il lebbroso. «Ma cosa potrai farmi tu pin degli altri?»
«Farò quello che tu mi chiederai.» «Allora io voglio che tu mi lavi.» Francesco, dopo aver preparato dell'acqua calda con erbe profumate, lo lavò con le sue mani.
Dove toccava, la lebbra spariva e la pelle appariva per​fettamente guarita.
Vedendo che cominciava a guarire, l'uomo si pentì del suo comportamento villano e delle bestemmie e si mise a piangere. Francesco vedendolo Perfettamente guarito nel corpo e nel cuore, se ne andò per compiere la sua opera di  servizio altrove. 
Attività acqua : sul cartellone i lupetti scriveranno quali sono gli utilizzi dell’ acqua

Lettura del vangelo: : l’albero e i frutti Matteo7-17/19
Attività per noi: e noi in cosa siamo utili: ogni lupetto scriverà su un foglietto una sua qualità e lo appenderà al cartellone.

Seconda Tappa: un cartellone con scritto UMILE Wontolla racconta questo 

Fioretto: Francesco e il somarello.
Francesco e i suoi compagni si recarono sul monte della Verna, che il conte di Chiusi aveva messo lo​ro a disposizione alcuni anni prima.
La strada era molta e il Santo era debole. Per questo i suoi compagni chiesero ad un povero contadino di prestar loro l'asino.
Mentre camminava accanto al somaro, il contadino vol​le sapere dal santo se era veramente quel frate Francesco di cui aveva sentito parlare.
Quando egli lo confermò disse: «Fa in modo di essere buono e umile come questo mio somarello,perché molta gente confida in te. Non li deludere.»
Immediatamente Francesco scese dal somaro e si ingi​nocchiò davanti al contadino baciandogli i piedi per rin​graziarlo per quell 'ammonimento.
Lo stesso somaro, durante quella lunga camminata verso la cima della montagna, stava quasi per morire di se​te per cui, dietro intercessione del santo, l'acqua sgorgò dalla roccia in un punto dove mai prima di allora era stata trovata acqua.

Attività acqua : si canta la canzone di Fratello Sole e Sorella Luna
 Lettura del vangelo :  non preoccupatevi Matteo 6- 25/31
Attività per noi: i lupetti andranno alla ricerca di alcune frasi che sono sparse sul terreno e poi con esse completeranno la Preghiera Semplice di San Francesco.

Terza Tappa : un cartellone con scritto PREZIOSA  Akela racconterà questo 

Fioretto: Il tesoro della povertà
San Francesco e frate Masseo erano in Francia a svolgere la loro missione di predicatori. Giunsero un giorno molto affamati ad una città e come dettava la regola del loro ordine, andarono a mendicare un po' di pane, uno da una parte e l'altro da un'altra. Francesco, piccolo di corporatura e trasandato nell'aspetto, era considerato un povero accattone da chi non lo conosceva e riuscì a raccogliere soltanto qualche bocco​ne di pane vecchio e secco.
Frate Masseo invece, grande e di bell'aspetto, ricevette molti pezzi di pane buoni e grandi e perfino una pagnotta intera. Finita la raccolta si ritrovarono per mangiare fuori della città nei pressi di una fonte.
C'era lì vicino una pietra grossa e larga e vi posero so​pra il pane avuto in elemosina.
Francesco, vedendo quanto belli fossero i pezzi di pane portati da frate Masseo, con grande contentezza esclamò: «O frate Masseo, noi non siamo degni di m così grande te​soro.» E frate Masseo: «Padre grandissimo, come si può parlare di grande tesoro se ci manca tutto.
Qui non c'è tavolo, non c'è tovaglia, non c'è coltello né scodella, non c'è casa né servi.»
«Proprio questo io chiamo tesoro,» spiegò Francesco «il fatto che non possediamo nulla di ciò che l'uomo può pro​curarsi, ma abbiamo solo ciò che viene da Dio, questa bella tavola di pietra e l'acqua chiara di questa fonte.
Preghiamo dunque Dio che ci faccia amare con tutto il cuore il tesoro di questa nostra povertà.»
Pronunciate queste parole, i due frati pregarono, man​giarono il pane e ripresero poi il loro viaggio per le strade e i paesi della Francia.
Attività acqua:  gara di domande  a staffetta per sestiglia sulle cifre del acqua
Domande:

 1)della superficie terrestre L’acqua ricopre il? 75%, il 95% o il 25 % 

2)L’acqua salata è ? 97,5 %,il 50% o il 13% 

3)acqua dolce è il ?36% ,il 4% o il 2,5 %. 
 4)dell’acqua dolce complessiva le calotte polari e i ghiacciai trattengono il ? 74%,il 56% o il 9%. 
5)dell’acqua dolce della superficie terrestre la ritroviamo nei laghi e nei fiumi per il? 1% 0.3%,5% 6)dell’acqua dolce della superficie terrestre è accessibile all’essere umano per? 1% , 10%,0,1%
 7)una donna? 2, litri,5 litri 10 litri 

8) mentre un uomo ha un bisogno di acqua al giorno di 3 litri ,5 litri, 12 litri.

9) Il corpo umano di acqua  ne contiene in media il? 65% ,90%,32%

10) I tessuti del cervello contengono? l’85%,52% 12%

11) i litri di acqua consumati dagli abitanti degli Stati Uniti sono : 300,600, 800

12) i litri di acqua consumati dagli abitanti dell’ Africa Sub sahariana sono? 10,50,100
Lettura del vangelo :  i veri Tesori Matteo 6-19/21 
Attività per noi: noi per Dio siamo preziosi: sul cartellone ogni lupetto scriverà il suo nome e si canterà il canto lodato sì o mi Signore per ( con i nomi)

Quarta Tappa : cartellone con scritto CASTA  Kaa racconterà questo:
fioretto: il lupo di Gubbio
Nel tempo in cui Francesco abitava nella città di Gubbio apparve un lu​po terribile e feroce, che spesso si
avvicinava alla città e divorava non solamente gli animali ma anche gli uomini. Gli abitanti di Gubbio ave-/
vano una grande paura.

Uscivano di casa armati, conta se dovessero andare in guerra e nessuno aveva più il corag​gio di lasciare la città. Francesco ebbe compassione di questa gente e decisje di andare a cercare il lupo.
Benché tutti lo sconsigliassero, si fece il segno della croce e partì insieme ai suoi compagni con una grande fidu​cia nell'aiuto di Dio.
Il lupo avverte l'arrivo di Francesco e gli si fa incontro di corsa con la sua grande bocca spalancata. Francesco gli fa il segno della croce. «Vieni qua frate lupo» gli dice «vieni qua. Io ti coman​do, in nome di Cristo, di non fare male né a me né ad al-cun'altra persona.»
Meraviglia! 11 lupo terribile chiude la bocca, frena la sua corsa e docile come un agnellino si avvicina a France​sco e si accuccia ai suoi piedi.
«Frate lupo» continua Francesco «tu hai compiuto azio​ni terribili da queste parti, danneggiando e uccidendo le creature di Dio, senza il suo permesso.
Non solo hai ucciso e divorato bestie, ma hai avuto il coraggio di uccidere e ferire anche gli uomini, che sono fat​ti ad immagine e somiglianza di Dio.
Per tutto questo la gente ti odia e ti vorrebbe impiccale come si impicca un ladro o un assassino.
Ma io voglio mettere pace fra te e gli uomini, perché In non li offenda più ed essi ti perdonino per quanto hai fatto finora.» A queste parole il lupo muovendo il corpo, le orecchie e la coda e chinando la testa, mostra di accettare la proposta di Francesco.
«Se tu prometti e mantieni la pace» prosegue «io ti ga​rantisco che la gente di questa città ti darà da mangiare fin​i che  vivrai e non patirai più la fame.
Me lo prometti? Dammi un segno per dimostrarmi che manterrai la promessa.»
Francesco tende la mano al lupo. 11 lupo alza la zampa e ve la appoggia come segno della promessa.
«Adesso vieni con me fratello lupo» gli dice ancora Francesco «Andiamo a concludere questa pace nel nome di Dìo.» il lupo lo segue mansueto come un agnello. La gente della città saputa la notizia, esce dalle case e va in piazza per vedere il prodigio.
Francesco davanti a tutto il popolo annuncia il patto di pace che ha fatto con il lupo e chiede di nuovo alla bestia ili dargli la zampa come pegno della promessa.
Tutta la gente, per l'ammirazione e la gioia, comincia ad urlare, a lodare e benedire Dio per aver mandato France​sco a liberare la città dalla bocca di una bestia crudele.
il lupo visse ancora due anni a Gubbio. Entrava come un inumale domestico nelle case senza fare male a nessuno. Mangiava quello che la gente cortesemente gli dava e nes​sun cane abbaiava al suo passaggio.
Infine morì di vecchiaia. I cittadini di Gubbio piansero, perché vedendo lui girare per la città così mansueto, ricorda​vano la presenza di Francesco nella loro città e la sua san​tità che li aveva salvati.
Attività acqua:   sul cartellone vi sono attaccati tanti bigliettini con disegnati vari materiali che inquinano l’acqua i lupetti per sestiglia imitando il passo di quattro animali diversi andranno a toglierli. 
Lettura del vangelo : occhio lucerna del corpo Matteo 6-22/23

Attività per noi: sul foglietto pescato  si scriverà una cosa, alla quale  si vuole chiedere scusa al Signore
 

 Finale della Caccia : Ritorniamo da  Sorella acqua  ( Akela  vestita da sorgente) con i nostri cartelloni e lei per ringraziarci ci regala un piccolo segno a  ricordo  della caccia. ( vedi disegno sotto) da mettere nel quaderno di caccia e colorare. recitiamo  assieme la strofa del cantico delle creature e concludiamo con il canto :

L’acqua la terra il cielo .
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